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Ambiti della strategia di intervento Misure

SA1 Nuovi usi
riattivare patrimonio architettonico, ambientale 

abbandonato o sottoutilizzato presente sul 
territorio

19.2.7.2 Creazione e miglioramento infrastrutture
- riqualificazione borghi e centri storici
- micro reti di distribuzione energia da biomassa 

19.2.7.5 Infrastrutture ricreative e di informazione turistica
19.2.7.6 Studi e investimenti patrimonio culturale e paesaggistico 
19.2.8.6 Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nelle trasformazione,
mobilitazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste - Az.1 Investimenti per
trasformazione e commercializzazione

SA2 Nuovi servizi
aumentare e migliorare la fruizione dell’offerta 

culturale, turistica e sociale del Montefeltro, 
anche attraverso l’innovazione e le applicazioni 

ITC

19.2.6.4 a) Investimenti in attività extra-agricole 
- Az.1- Agriturismo

19.2.6.4 b) Investimenti in attività extra-agricole 
- Az.1 - Produzione di energia
- Az.2 - Servizi alla popolazione ed alle imprese
- Az.3 – Servizi per l’accoglienza e il turismo

19.2.7.4 Servizi di base per la popolazione

SA3 Nuove professioni
crescita di occupazione e sviluppo di nuova 

imprenditorialità nei settori della cultura, del 
turismo, della creatività e del sociale

19.2.6.2 Avviamento di attività imprenditoriali extra-agricole
19.2.6.4 a) Investimenti in attività extra-agricole 
- Az. 2 - Agricoltura sociale

SA4 Nuovi sguardi
promuovere nuovi approcci e nuove modalità di 
interazione tra le comunità locali e il patrimonio 

del territorio

19.2.1.1 b) Azioni formative
19.2.1.2 Azioni informative e dimostrative
19.2.16.3 Cooperazione tra piccoli operatori
19.2.16.6 Costituzione di aggregazioni tra produttori di biomassa forestale
19.2.16.7 Sostegno per STL - PIL
19.2.20.1 Creazione della destinazione turistica Montefeltro: Destinazione Community e DMO
Montefeltro (Misura a regia diretta GAL)

QUADRO LOGICO STRATEGIA - MISURE

  



 
 

Sottomisure Beneficiari Intensità aiuto
19.2.6.2 Avviamento di attività imprenditoriali ext ra-agricole
�Imprese culturali creative e indirizzate alla valor izzazione di beni culturali ambientali;
�Imprese turistiche a carattere innovativo;
�Imprese impegnate nella realizzazione di servizi al  turista e di servizi alla popolazione;
�attività inerenti le ICT
�attività dell’artigianato artistico e di qualità.

Persone fisiche 
Micro e piccole imprese (non
agricole)

Aiuto forfettario
€25.000
€ 30.000

19.2.6.4 a) Investimenti in attività extra-agricole  
- Az.1- Agriturismo - ( riqualificazione delle aziende agrituristiche esiste nti)
L’azione sarà attivata esclusivamente se collegabile ad un progetto di cooperazione di cui
alla misura 19.2.16.3 .

Imprenditori agricoli singoli o 
associati

min 30%
max 60%
in base a 

localizzazione e 
tipologia di spesa 

- Az. 2 - Agricoltura sociale – (attivata solo nell’ambito dei PIL)
� Servizi educativi e didattici
� Servizi sociali e assistenziali
� Servizi socio–sanitari

Imprenditori agricoli singoli e 
associati

40% - 60%

19.2.6.4 b) Investimenti in attività extra-agricole  
- Az.1 - Produzione di energia – (in filiera legno-energia)
- Az.2 - Servizi alla popolazione ed alle imprese
- Az.3 – Servizi nel settore dell’accoglienza e del t urismo

Micro e piccole imprese (non 
agricole)

Az.1  40% - 60%
Az.2 -Az.3  40% -

50%

19.2.8.6 Sostegno agli investimenti per  la trasfor mazione, 
mobilitazione e commercializzazione dei prodotti de lle 
foreste

Az.1 Investimenti per trasformazione e commercializ zazione
(attivata solo nell’ambito dei PIL ed in filiera legn o-energia)

- Silvicoltori privati e loro 
associazioni;
- PMI operanti nel settore forestale
In filiera  legno-energia

40%

19.2.16.3 Cooperazione tra piccoli operatori Micro e piccole imprese - persone 
fisiche

80%

19.2.16.6 Costituzione di aggregazioni tra produtto ri di biomassa 
forestale

Associazioni di produttori agricoli e 
forestali

80%

PER LE IMPRESE

Tutte le misure ad accezione della 16.3 saranno attivate anche nell’ambito dei PIL 

  



 
 

Sottomisure Beneficiari Intensità aiuto

19.2. 7.2 - Creazione e miglioramento infrastrutture
• riqualificazione borghi e centri storici
• micro reti di distribuzione energia da biomassa 

Enti locali singoli e associati 70%

19.2 - 7.4  - Servizi di base per la popolazione
a) centri sociali e per l’erogazione di servizi soc iali a immigrati
b) servizi educativi al di fuori dell’obbligo scola stico
c) strutture da destinare alle attività di tempo li bero, sport, salute, 
percorsi,ecc.
d) strutture dedicate a mercati locali
e) servizi con mezzi alternativi di sistemi di tras porto pubblico

Enti locali, enti pubblici e loro 
associazioni, Cooperativa di 
comunità, fondazioni e imprese 
onlus, coop.sociali e altri sogg. 
deputati

80% int. a) e b)
70% int. c) d) e)

19.2.7.5 Infrastrutture ricreative e di informazione turi stica
• Organizzazione di percorsi turistici
• sistema di bike sharing “diffuso-integrato”
• realizzazione o ripristino di infrastrutture ricreative
• uffici d'informazione turistica

Enti Parco, imprese onlus, 
associazioni senza scopo di 
lucro

70% invest.strutt.li
40% arredi

19.2.7.6 Studi e investimenti patrimonio culturale e paesaggistico  
a) Studi di fattibilità per l’organizzazione di perc orsi tematici
b) recupero, restauro e riqualificazione del patrim onio culturale e dei beni 

paesaggistici 
c) realizzazione di allestimenti espositivi e musea li e di percorsi di visita
d) realizzazione di ecomusei
e) ricostituzione del tracciato e apposizione della  segnaletica rete 

escursionistica
f) attività di informazione e sensibilizzazione 

Enti locali, soggetti di diritto 
pubblico, Enti Parco e Gestori 
Riserve Naturali, imprese 
onlus, fondazioni e 
associazioni

80% int. a) e b)
70% int. c) e d)

19.2.16.7 Sostegno ai PIL Comune capofila del 
partenariato

100%

PER GLI ENTI

 



 
 
 
 
 
 
Tipologie di intervento 

Azioni formative su tematiche strettamente legate all'attuazione del 
PSL ed in particolare attività formative rivolte ai potenziali beneficiari 
della misure 6.2, 6.4 b), 7.4, 7.6, e 20.1 sui temi del turismo, 
dell’ambiente, della cultura e della gestione d'impresa. 
 

Beneficiari 

Enti di formazione accreditati dalla Regione Marche ai sensi della 
DGR n. 2164/2001 e smi.  
 

Destinatari 

� gestori del territorio; 
� operatori economici e PMI operanti nelle aree rurali. 

ad esclusione degli operatori del settore agricolo 
 

Costi ammissibili 

� ideazione e progettazione dell’intervento formativo; 
� coordinamento organizzativo dei corsi; 
� compensi ai docenti e personale non docente 
� elaborazione e produzione dei supporti didattici; 
� spese di viaggio, vitto e alloggio dei partecipanti; 
� spese di viaggio, vitto e alloggio del personale docente e non 

docente compresa la commissione di esame; 
� acquisto materiali di consumo; 
� affitto immobili e locali utilizzati per la formazione; 
� noleggio attrezzature necessarie alle attività formative; 
� spese di pubblicizzazione delle iniziative di formazione  

 

 

 

 

 

 

 

Tasso e regime d’aiuto 

Contributo pari  al 100% delle spese ammissibili ed in applicazione 
del regime de minimis per le azioni formative realizzate da imprese 
per i propri dipendenti. 
 

Attivazione della misura anche in ambito PIL 
 
  

Mis. 19.2.1.1 b) SOSTEGNO AD AZIONI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE E ACQUISIZIONE DI COMPETENZE 



 
 
 
 
 

Tipologie di intervento 

Azioni informative coerenti con la strategia del piano, in particolare 
attività informative sulle tematiche del turismo, ambiente, cultura e 

impresa: convegni, seminari, incontri, realizzazione di sessioni 
pratiche o la produzione di materiale cartaceo, elettronico e riprese 
video e audio. 
 

Beneficiari 

Organismi pubblici e privati che forniranno il servizio di informazione 
e trasferimento di conoscenze. 
 

Destinatari 

 

Operatori economici agricoli e non agricoli e PMI operanti nelle aree 
rurali. 
 

Costi ammissibili 
a) ideazione e progettazione dell’intervento informativo; 
b) coordinamento organizzativo delle attività informative; 
c) compenso esperti 
d) rimborso spese di viaggio, vitto e alloggio; 
e) elaborazione e produzione dei supporti didattici; 
f) acquisto materiali di consumo; 
g) affitto immobili e locali utilizzati per le attività di informazione; 
h) noleggio attrezzature necessarie alle attività informative; 
i) spese per personale interno nel limite massimo del 20%; 
j) spese di pubblicizzazione delle iniziative di informazione e spese 

generali. 
e tutto quanto strettamente funzionale e riconducibile all’azione 
informativa 

 

 
 
 
 
Tasso e regime d’aiuto 

Contributo pari al 70%, elevabile al 100% per attività informative 
svolte nell’ambito dello sviluppo integrato territoriale (PIL). 
 

Attivazione della misura anche in ambito PIL 
 
 
  

Mis. 19.2.1.2 - SOSTEGNO AD ATTIVITÀ DIMOSTRATIVE E AZIONI DI 
INFORMAZIONE 



 
 
 
 
 
 
 
 

Beneficiari e tipologia d'intervento 
Persone fisiche, microimprese e piccole imprese delle aree rurali, che si 
impegnano ad esercitare l’attività di impresa per almeno cinque anni dalla 
data di avvio, e che presentino un business plan nei seguenti ambiti:  

� Imprese culturali creative e indirizzate alla valorizzazione di beni 
culturali ambientali;  

� Imprese turistiche a carattere innovativo;  
� Imprese impegnate nella realizzazione di servizi al turista e di servizi 

alla popolazione;  
� attività inerenti le ICT 
� attività dell’artigianato artistico e di qualità.  

 

Tasso e regimi di aiuto 
Aiuto in conto capitale di tipo forfettario. 
30.000,00 Euro per le imprese di nuova costituzione ubicate in aree D e C3; 
25.000,00 Euro per le imprese di nuova costituzione ubicate nelle altre 
zone. 
L’aiuto è erogato in due rate nell’arco di tre anni. 
 

Costi ammissibili 
Trattandosi di aiuto forfettario all’avviamento dell’impresa non si prevede 
la rendicontazione del premio ma solo degli investimenti e/o spese relative 
alle singole misure indicate nel piano aziendale 
 

Condizioni di ammissibilità 
Futuri imprenditori (singoli o associati) che al momento della presentazione 

della domanda presentino un presentino un business plan, che dimostri la 

validità del progetto di insediamento. 

 

 

 

 

 

 

Requisiti del piano aziendale 

Il piano deve avere un profilo temporale di tre anni dalla data della 

decisione individuale di concessione del sostegno, al termine dei quali 

andrà verificato il rispetto degli obiettivi individuati. 

La proposta economica dovrà contenere almeno i seguenti elementi: 

• descrizione del soggetto richiedente e situazione economica di 
partenza con particolare riguardo alle attività già svolte; 

• la descrizione delle tappe essenziali e gli obiettivi per lo sviluppo 
delle attività delle nuove microimprese.  

Si distinguono tre tappe: 

A. ideazione: questa fase viene affinata l’idea progettuale 
attraverso attività di formazione, consulenza, affiancamento 
con tutor e incubatori per supporto specialistico alla 
pianificazione finanziaria, marketing, organizzazione e 
gestione; 

B. avvio dell’attività: in questa fase viene costituita l’impresa e 
avviato il piano aziendale lo sviluppo della 
tecnologia/prodotto; l’assunzione del personale; la ricerca e 
acquisizione dei primi clienti; 

C. primo sviluppo: inizio produzione e introduzione sul mercato. 

• i particolari delle azioni richieste per lo sviluppo delle attività della 
persona o della microimpresa, quali i particolari di investimenti, 
formazione e consulenza; 

• indicazione delle misure del PSL, oltre alla presente, a cui si intende 
accedere per il raggiungimento degli obiettivi del piano aziendale 

 

Attivazione della misura anche in ambito PIL 

  

Mis. 19.2.6.2 - AIUTI ALL'AVVIAMENTO DI ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI 

PER ATTIVITÀ EXTRA-AGRICOLE NELLE ZONE RURALI 



 
 
 
 
 

Tipologie di intervento 
Investimenti strutturali da parte di aziende agricole, per lo sviluppo delle 
seguenti attività non agricole: 

� Azione 1 – Agriturismo  
Investimenti destinati alle aziende agrituristiche esistenti per una 
qualificazione dell’offerta (certificazioni ai disciplinari della Regione 
Marche, relativi ai cluster e relativi club di prodotto)  
L’azione sarà attivata esclusivamente se collegabile ad un progetto di 

cooperazione di cui alla misura 19.2.16.3.  
� Azione 2 – Agricoltura sociale  

Investimenti nell’azienda agricola finalizzati alla creazione ed allo sviluppo 
delle seguenti attività: 

a) Servizi educativi e didattici come la costituzione di attività ludiche 
e di aggregazione che mirano alla scoperta del mondo rurale e dei 
cicli biologici e produttivi agricoli;  

b) Servizi sociali e assistenziali come le attività di riabilitazione, 
ospitalità e integrazione sociale rivolte ad anziani, soggetti con 
disabilità, dipendenti da alcol o da stupefacenti, traumatizzati 
psichici, ex detenuti; 

c) Servizi socio–sanitari come le terapie assistite con gli animali, le 
terapie con prodotti agricoli in produzione nell’azienda, le terapie 
con medicine naturali o non convenzionali.  

Beneficiari 
� Azione 1 – Agriturismo:  Imprese agrituristiche operanti.  

� Azione 2 – Agricoltura sociale: Imprenditori agricoli ai sensi 

dell’articolo 2135 del Codice Civile singoli ed associati.  

Costi ammissibili 
Azione 1 - Agriturismo  

a. Opere edili di recupero dei fabbricati aziendali esistenti; 
b. Realizzazione e/o adeguamento degli impianti tecnologici (termico –

idrosanitario – elettrico etc.); 

c. Realizzazione di percorsi didattici/sportivi/escursionistici/ricreativi 
all’interno dell’azienda agricola; 

d. Realizzazione di strutture sportive; 
e. Spese generali nel limite complessivo del 10% degli stessi; 
f. Acquisto di arredi ed attrezzature necessarie e strettamente funzionali 

al progetto di qualificazione proposto. 
Azione 2 – Agricoltura sociale 

a. Opere edili di recupero dei fabbricati aziendali esistenti; 
b. Realizzazione e/o adeguamento degli impianti tecnologici (termico –

idrosanitario – elettrico etc.); 
c. Acquisto di mezzi e strumentazioni per il trasporto di 

disabili/anziani/bambini; 
d. Sistemazioni e messa in sicurezza di percorsi e delle aree esterne 

interessate al progetto; 
e. Realizzazione di strutture sportive strettamente funzionali allo 

svolgimento dell’attività (percorso vita – maneggio per ippoterapia 
etc.); 

f. Acquisto di dotazioni strumentali (arredi e attrezzature) necessarie e 
strettamente funzionali allo svolgimento dell’attività. 

g. Spese generali funzionalmente collegate ai costi degli investimenti di 
cui ai punti precedenti e nel limite complessivo del 10% degli stessi; 

La spesa degli interventi a) e b) è ammissibile nella misura massima del 

40% della spesa. 

Tasso e regime d’aiuto 

L’aiuto è concesso in conto capitale, nei limiti previsti dalla normativa de 
minimis nelle percentuali in tabella.  

aliquote  Investimenti 

immobili e spese 

generali 

Investimenti 

immobili edilizia 

sostenibile 

Arredi e 

attrezzature 

Agricoltori in zone 

montane  
45% 50% 30% 

Agricoltori in altre 

zone  
35% 40% 30% 

 
Attivazione della misura esclusivamente in ambito PIL  

Mis. 19.2.6.4  a) - SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELLA 
CREAZIONE E NELLO SVILUPPO DI ATTIVITÀ EXTRA-
AGRICOLE (per imprenditori  agriturist ici  ed agricol i ) 



 
 

 

Tipologie di intervento 
Investimenti strutturali da parte di PMI diverse dalle aziende agricole, per lo 
sviluppo delle seguenti attività non agricole :  

� Azione 1 – Produzione di energia 
Investimenti materiali ed immateriali finalizzati alla creazione di nuove 
attività di produzione di energia da biomassa forestale, da parte di 
imprenditori forestali associati nell’ambito di filiere legno energia. 
Gli impianti che potranno essere realizzati sono: 

� Centrali termiche con caldaie alimentate prevalentemente a 
cippato o a pellets; 

� Impianti per la produzione di cippato o pellets; 
� Impianti combinati per la cogenerazione di calore ed elettricità o la 

trigenerazione di calore elettricità e frigorie; 
� Piccole reti per la distribuzione dell'energia a servizio delle centrali 

o dei microimpianti realizzati in attuazione della presente 
operazione nel limite massimo del 20% della spesa ammissibile del 
progetto presentato. 

Attivazione degli interventi esclusivamente in filiera legno-energia  
 

� Azione 2 – Servizi alla popolazione ed alle imprese  
Investimenti finalizzati alla creazione e allo sviluppo di imprese in grado di 
fornire i seguenti servizi, nel rispetto dei requisiti previsti dalle specifiche 
leggi di settore: 

a) Servizi di guida ed informazione finalizzati alla fruibilità di musei, 
beni culturali e spazi espositivi;  

b) Servizi di guida ed accompagnamento nella visita turistica di beni 
paesaggistici, riserve, parchi ed altri elementi naturali rilevati a 
livello nazionale o locale, compresa la possibilità di elaborare 
attività didattiche ed educative per adulti e bambini; 

c) Servizi di digitalizzazione e informatizzazione dedicati ai beni 
storici, culturali, naturali e paesaggistici per una migliore 

conoscenza del patrimonio dell’area di interesse dei PIL e come 
supporto alle attività di guida ed informazione; 

d) Servizi per allestimenti di esposizioni e performances nelle arti 
teatrali, visive, musicali, ecc. 

e) Servizi sociali e assistenziali come le attività di riabilitazione e 
integrazione sociale rivolte prevalentemente ad anziani e soggetti 
con disabilità, ma anche ad altri soggetti con situazione di 
svantaggio; 

f) Servizi educativi e didattici per attività ludiche e di aggregazione 
destinati a diverse fasce di età e di formazione; 

g) Servizi innovativi inerenti le attività informatiche e le tecnologie di 
informazione e comunicazione a supporto della popolazione e delle 
imprese sul territorio. 

� Azione 3 - Servizi nel settore dell’accoglienza e del turismo  
Interventi finalizzati a migliorare la qualità delle strutture turistiche e dei 
servizi delle aree rurali, ad aumentarne le tipologie di offerta, a diversificare 
le forme di ospitalità sul territorio, tramite il sostegno alla piccola e media 

impresa turistica.  
 

Beneficiari 
Azione 1 – Produzione di energia  
PMI da costituire o già attivate nel settore della produzione di energia, 
rappresentate da società costituite esclusivamente da imprenditori forestali 
o agricolo-forestali, singoli o associati, produttori della materia prima 
utilizzata per la produzione di energia  
Azione 2 – Servizi alla popolazione ed alle imprese  
PMI da costituire o già attive nei settori di cui alla descrizione delle 

tipologie degli interventi 
Azione 3 - Servizi nel settore dell’accoglienza e del turismo  
PMI del settore turistico da costituire o già attive 
 

Costi ammissibili 
Azione 1 - Produzione di energia 

a) Costruzione, ristrutturazione e miglioramento di beni immobili 
strettamente necessari ad ospitare gli impianti; 

Mis. 19.2.6.4  b) - SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELLA 
CREAZIONE E NELLO SVILUPPO DI ATTIVITÀ EXTRA-
AGRICOLE  (per imprenditori  NON AGRICOLI) 

 (per imprenditori  agriturist ici  ed agricol i ) 



 
b) Opere murarie, edili e di scavo per la realizzazione delle reti di 

distribuzione; 
c) Acquisto ed installazione di impianti, macchinari, strumenti ed 

attrezzature di nuova generazione; 
d) Spese generali funzionalmente collegate ai costi degli investimenti di 

cui ai punti precedenti e nel limite complessivo del 10% degli stessi; 
e) Acquisto di hardware e software inerenti o necessari all'attività. 

 

Azione 2 - Servizi alla popolazione ed alle imprese   

Azione 3 - Servizi nel settore dell’accoglienza e del turismo  

a) Opere edili di recupero dei fabbricati aziendali esistenti  riconducibili 
ad interventi di restauro e risanamento conservativo – 
ristrutturazione edilizia ed altre forme di intervento ad esclusione 
della straordinaria ed ordinaria manutenzione.  

b) acquisto di dotazioni (arredi, attrezzature, strumenti, ecc.) 
necessarie e strettamente funzionali allo svolgimento dell’attività; 

c) Spese generali funzionalmente collegate ai costi degli investimenti di 
cui al punto precedente e nel limite complessivo del 10% degli 
stessi. Tutte le suddette spese generali sono ammesse 
esclusivamente nel caso di spese effettivamente sostenute e 
rendicontate (compresi gli studi di fattibilità e la progettazione 
esecutiva) 
 

Relativamente all'azione 2, le spese di cui al punto a) potranno essere 
ammesse nella misura massima del 30% dell’investimento complessivo 
 

Tasso e regime d’aiuto 
� Azione 1 - Produzione di energia  

Contributo pari al 60% sul costo ammissibile per investimenti in aree 

montane ai sensi del comma 1, lettera a) dell’articolo 32 del Reg. (UE) 
1305/13 e al 40% nel restante territorio. Nel caso di impianti che 
beneficiano di un contributo nazionale in conto energia elettrica, il 
contributo è in ogni caso pari al 40%. 

� Azione 2 - Servizi alla popolazione ed alle imprese  
� Azione 3 - Servizi nel settore dell’accoglienza e del turismo  

Contributo pari al 40% del costo ammesso a finanziamento. 
Limitazioni di spesa 
Contributo massimo concedibile per singolo intervento pari ad €100.000. 
Attivazione della misura anche in ambito PIL 
 

 

 

  



 
 
 
 
 
 

Tipologie di intervento 
� a) interventi volti al riuso ed alla riqualificazione dei centri storici, 

così come definiti dagli strumenti urbanistici, relativi a Comuni 
collinari e montani con popolazione inferiore a cinquemila 

abitanti, aventi caratteristiche di pregio sotto il profilo storico-
architettonico, nonché di borghi rurali, cioè di nuclei abitati di 
antico impianto con popolazione censuaria di riferimento inferiore 
a 700 abitanti. Gli interventi riguardano: 

�  investimenti infrastrutturali nei centri storici e nei borghi rurali 
relativi a strade comunali, mura, piazze, ponti, illuminazione 
pubblica ed opere direttamente connesse ai suddetti investimenti ; 

�  la valorizzazione degli spazi pubblici, compresa la valorizzazione del 
verde;  

� b) creazione di micro reti di distribuzione di energia da calore 

generati da biomassa locale attivabile esclusivamente in filiera 

legno-energia  

 

Beneficiari 

Enti locali in forma singola e/o associata 
 

Costi ammissibili 
a) – riqualificazione dei centri storici e dei borghi 

- interventi di ristrutturazione, recupero di beni immobili; 
- realizzazione delle infrastrutture 
- realizzazione opere di arredo urbano 

b) – teleriscaldamento 

- realizzazione di micro reti di distribuzione dell’energia e di 
teleriscaldamento; 
- acquisto di programmi informatici (software) per la gestione 
dell’attività. 

 
 
 
 
 
Sono inoltre ammissibili, per entrambe le tipologie di intervento, onorari di 
tecnici professionisti per la progettazione e la direzione dei lavori degli 
investimenti di cui sopra ammessi a finanziamento nei limiti del 10% della 
spesa ammissibile. 
 

Tasso e regime d’aiuto 
Contributo pari al 70% del costo ammesso a finanziamento. 

 

Limitazioni di spesa 

• Contributo massimo concedibile per singolo intervento € 150.000.  

• Per gli interventi realizzati al di fuori dei PIL, è stabilito un massimale di 
aiuto di 300.000 Euro relativamente allo stesso beneficiario per l’intero 
periodo di programmazione.  

 

Condizioni di ammissibilità 
a. Gli interventi volti al riuso ed alla riqualificazione dei centri storici 

riguardano Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, 
aventi caratteristiche di pregio sotto il profilo storico-
architettonico, nonché di borghi rurali, cioè di nuclei abitati di 
antico impianto con popolazione censuaria di riferimento inferiore 
a 700 abitanti; 

b. Gli interventi di teleriscaldamento sono ammissibili solo nel caso di 
asservimento ad impianti che producono energia da fonti 
rinnovabili e l’energia termica prodotta è utilizzata esclusivamente 
da strutture con scopi di pubblica utilità 

(Per “infrastruttura su piccola scala” si intende qualsiasi “investimento materiale” 

previsto dagli interventi attivati, la cui dimensione in termini di valore della relativa 

spesa ammissibile non supera il limite di 300.000,00 euro). 

Attivazione della misura anche in ambito PIL  

Mis. 19.2.7.2 -  SOSTEGNO A INVESTIMENTI FINALIZZATI ALLA 
CREAZIONE, AL MIGLIORAMENTO O 
ALL'ESPANSIONE DI OGNI TIPO DI 
INFRASTRUTTURE SU PICCOLA SCALA 



 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologie di intervento 
a) creazione, recupero, ristrutturazione e allestimento di strutture per 

centri sociali e per l’erogazione di servizi sociali a immigrati;  
b) recupero, ristrutturazione e allestimento di strutture per le erogazioni di 

servizi educativi al di fuori dell’obbligo scolastico e di servizi per la cura 
dei soggetti anziani, compresi progetti per l’invecchiamento attivo;  

c) creazione, recupero, ristrutturazione e allestimento di strutture da 

destinare alle attività di tempo libero, sport, salute, percorsi, ecc.; 
d) creazione o ristrutturazione e ammodernamento delle strutture 

dedicate a mercati locali; 
e) erogazione dei servizi con mezzi alternativi di sistemi di trasporto 

pubblico. 

Beneficiari 
� Enti locali, enti di diritto pubblico e loro associazioni; 
� Cooperative di comunità, fondazioni ed imprese Onlus, cooperative 

sociali e altri soggetti deputati all’erogazione di servizi sociali.  

Costi ammissibili 
a) Strutture per centri sociali e servizi per immigrati 

• costruzione, ampliamento, recupero di locali o edifici da adibire a sedi di 
centri sociali o sedi per l’erogazione di servizi sociali, comprensivo dei 
costi per gli arredi, le attrezzature, le dotazioni di impianti ed 
allestimenti necessari al funzionamento delle sedi e dei servizi, nonché 
la realizzazioni di aree verdi strettamente necessari alla funzionalità del 
bene; 

b) Strutture per servizi di cura alla persona  

• realizzazione o riqualificazione di strutture per progetti di 
invecchiamento attivo; 

• realizzazione o riqualificazione di strutture da adibire ad attività 
educativa per bambini al di fuori dell’attività scolastica e per servizi di 

 
 
 
 
 
 
 

intrattenimento. 
c) Strutture da destinare alle attività culturali e ricreative 

• realizzazione, ristrutturazione, recupero e altre strutture sportive di 
uso pubblico; 

• ristrutturazione, recupero, allestimento di auditorium, biblioteche, 
spazi per mostre e rappresentazioni teatrali, ecc.. 

d) Strutture di servizio 

• creazione, ristrutturazione, recupero, allestimento di mercatini locali. 
e) Servizi di trasporto pubblico 

• acquisto dei mezzi di trasporto per l’erogazione dei servizi relativi a 
mezzi alternativi ai sistemi di trasporto pubblico di linea; 

• Piattaforme informatiche per la gestione dei servizi (hardware e 
relative software)  

Spese generali pari al 10%. 

La costruzione di strutture ex novo è consentita esclusivamente nei casi in 

cui sia dimostrata l’assenza di edifici da dedicare a tale attività. 

Tasso e regime d’aiuto 
Contributo pari a: 
- 80% per gli investimenti di cui alla lettera a), e b); 
- 70 % per gli investimenti di cui alla lettera c), d),e). 

Limitazioni di spesa 
Contributo massimo concedibile per singolo intervento € 150.000. 

Condizioni di ammissibilità 
- Intervento su infrastruttura di piccola scala 
- Presenza di accordi per la gestione del bene/servizio. 

Attivazione della misura anche in ambito PIL  

Mis. 19.2.7.4 -  SOSTEGNO A INVESTIMENTI FINALIZZATI 
ALL'INTRODUZIONE, AL MIGLIORAMENTO O 
ALL'ESPANSIONE DI SERVIZI DI BASE A LIVELLO 
LOCALE PER LA POPOLAZIONE RURALE, COMPRESE LE 
ATTIVITÀ CULTURALI E RICREATIVE E DELLA RELATIVA 
INFRASTRUTTURA 



 
 
 
 
 
 

Tipologie di intervento  
� Organizzazione di percorsi turistici - comprese le reti cicloturistiche 

- e di aree di sosta comprensivi di segnaletica; 
� erogazione dei servizi con mezzi alternativi (sistema di bike sharing 

“diffuso-integrato” con l’utilizzo di biciclette a pedalata assistita, 
bici tradizionali /mountain-bike ecc.); 

� Realizzazione o ripristino di infrastrutture ricreative, costruzione 
di rifugi e impianti di sicurezza; 

� Costruzione e l'ammodernamento di uffici d'informazione 

turistica e dei centri visita con progetti integrati di più strutture in 
area vasta 

 

Beneficiari  
� Enti locali, enti di diritto pubblico, Ente Parco, imprese Onlus ed 

associazioni senza scopo di lucro impegnate nel settore di 
riferimento. 

 

Costi ammissibili 
Sono ammissibili all’aiuto le spese necessarie per la realizzazione 
dell’intervento strutturale, per gli impianti e per l'acquisto di arredi ed 
attrezzature, compreso l'acquisto di mezzi da destinare al noleggio.  
Per gli interventi di riordino, sistematizzazione e razionalizzazione della 

rete cicloturistica territoriale si intendono ammissibili le spese relative alla 
realizzazione ed adeguamento dei percorsi, alla realizzazione di segnaletica 
ciclo escursionistica e agli interventi di infrastrutturazione leggera quali la 
messa in sicurezza dei percorsi, il raccordo tra percorsi ciclabili e itinerari 
turistici.  
Spese tecniche nella misura del 10%. 

 

 

 

 

 

 

 

Tasso e regime d’aiuto 
L’aiuto è concesso in conto capitale al 70% del costo ammesso per gli 
investimenti strutturali e al 40% degli arredi e allestimenti.  

Limitazioni di spesa 
� È stabilito un massimale di aiuto di 80.000 Euro per beneficiario. 

 

Condizioni di ammissibilità 
- Intervento su infrastruttura di piccola scala. 
 

 

Attivazione della misura anche in ambito PIL 
 
 
 
  

Mis. 19.2.7.5  -  SOSTEGNO A INVESTIMENTI DI FRUIZIONE 
PUBBLICA IN INFRASTRUTTURE RICREATIVE, 
INFORMAZIONI TURISTICHE E INFRASTRUTTURE 
TURISTICHE SU PICCOLA SCALA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologie di intervento 
a. Studi di fattibilità per l’organizzazione di percorsi tematici in relazione 

ad aree o siti di rilevante interesse ambientale, archeologico, storico-
paesaggistico anche per la presenza di beni culturali o di elementi della 
tradizione di determinate aree, nonché di sentieri di interesse 
regionale di cui alla DGR 946/2012; 

b.  interventi strutturali di recupero, restauro e riqualificazione del 
patrimonio culturale e dei beni paesaggistici di cui al D. Lgs n. 42/2004,  

c. realizzazione di allestimenti espositivi e museali e di percorsi di visita; 
d. realizzazione di ecomusei;  
e.  interventi di ricostituzione del tracciato, apposizione della segnaletica 

prevista dalla L.R. n. 2/2010, ai fini della valorizzazione della rete 
escursionistica della Regione Marche; 

f. attività di informazione e sensibilizzazione sia in riferimento alle a 
percorsi tematici dei beni culturali che delle aree protette che ai beni 
naturali in termini di funzionalità ecologica e di servizi ecosistemici 
offerti.  

Beneficiari 
Enti locali, soggetti di diritto pubblico, Enti Parco e gestori di Riserve 
Naturali, imprese onlus, fondazioni e associazioni senza scopo di lucro e 
soggetti di diritto privato impegnati nel settore della cultura e delle 
tradizioni.  

Costi ammissibili 
a) studio di fattibilità di nuovi percorsi relativi ai tematismi di cui al punto 

a) della tipologia d’intervento. La spesa per lo studio di nuovi percorsi 
non può rappresentare più del 20% del costo degli interventi per la 
realizzazione degli investimenti 

 

 

 

 

 

 
 
 

b) lavori necessari alla realizzazione di percorsi di cui al punto precedente, 
compresa la relativa segnaletica e il miglioramento dell’accessibilità; 

c) interventi strutturali di recupero, restauro e riqualificazione del 
patrimonio culturale nonché eventuali aree verdi di pertinenza 
strettamente necessari alla valorizzazione del patrimonio stesso; 

d)  impianti, allestimenti ed attrezzature; 
e) software e relative licenze d’uso, funzionali all’attività, compresa la 

realizzazione dei siti internet; 
f) materiali informativi relativi agli itinerari tematici su supporto cartaceo o 

multimediale; 
g) consulenze specialistiche finalizzate alla realizzazione dei contenuti (a 

titolo esemplificativo: creazione, elaborazione testi ex novo o 
rielaborazione testi esistenti; reperimento dati, materiali iconografici, 
traduzione dei testi , lettura e registrazione dei testi, regia, riprese 
video, creazione immagini fotografiche o utilizzo immagini da banche 
dati esistenti); 

h) costi collegabili all’organizzazione di attività di informazione e 
sensibilizzazione (a titolo esemplificativo: compenso relatori, affitto sale, 
service); 

i) interventi necessari alla creazione di ecomusei. 

Tasso e regime d’aiuto 
L’aiuto è concesso in conto capitale con la seguente intensità: 
� per gli interventi di cui al punto a) e b) 80% del costo ammissibile; 
� per gli interventi di cui al punto c) e d) 70% del costo ammissibile 

Limitazioni di spesa 
È stabilito un massimale di aiuto di 200.000 Euro per beneficiario. 
Attivazione della misura anche in ambito PIL   

Mis. 19.2.7.6 -  SOSTEGNO PER STUDI/INVESTIMENTI RELATIVI 
ALLA MANUTENZIONE, AL RESTAURO E ALLA 
RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E 
NATURALE DEI VILLAGGI, DEL PAESAGGIO RURALE 
E DEI SITI  AD ALTO VALORE NATURALISTICO, 
COMPRESI GLI ASPETTI SOCIOECONOMICI DI TALI 
ATTIVITÀ, NONCHÉ AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE 
IN MATERIA DI AMBIENTE 



 
 
 
 
 
 

Tipologie di intervento  
� Il miglioramento delle dotazioni tecnologiche delle imprese forestali 

connesse a tutti gli interventi silvicolturali ed alle operazioni di primo 
trattamento in foresta dei prodotti legnosi; 

� Il miglioramento delle dotazioni tecnologiche delle imprese forestali 
connesse alla lavorazione, produzione e prima trasformazione di 
assortimenti legnosi che precedono la trasformazione industriale; 

� La realizzazione e adeguamento delle strutture logistiche al servizio 
della gestione e utilizzazione forestale. 

 

Beneficiari  
� Silvicoltori privati e loro associazioni; 
� PMI operanti nel settore forestale 

 

operanti all’interno di raggruppamenti di filiera  legno-energia.  
 

Costi ammissibili 
- mezzi, macchine, attrezzature e impianti nuovi per le utilizzazioni e 

l’esbosco forestale per la raccolta di biomasse legnose, nonché per lo 
stoccaggio del legno; 

- macchine ed attrezzature nuove per interventi di primo trattamento e/o 
trasformazione dei prodotti legnosi e dei sottoprodotti forestali, 
finalizzati alla produzione di assortimenti per gli utilizzi artigianali 
(legname da opera o da lavoro), e/o energetici (legname per la 
produzione di energia da fonte rinnovabile); 

- realizzazione, miglioramento e adeguamento di beni immobili e 
strutture logistiche destinata alla raccolta, deposito, stoccaggio, 
mobilitazione, stagionatura, prima lavorazione finalizzata alla 
commercializzazione di assortimenti, in relazione all’utilizzo artigianale 
e/o energetico dei prodotti legnosi; 

 
 
 
 
 
 
 

- acquisizione di know-how e di software dedicato all’attività produttiva e 
di prima trasformazione del prodotto legnoso; spese di progettazione,  

- Spese di progettazione, oneri per consulenti, direzione lavori e spese 
generali, nel limite massimo complessivo dell’10 % dei costi materiali di 
cui sopra. 

 

Tasso e regime d’aiuto 
L’aiuto è concesso in conto capitale pari al 40 % del costo dell’investimento 
ammissibile. 
 

Limitazioni di spesa 
L'importo del singolo progetto è ammissibile entro i seguenti limiti di costo 
totale: minimo € 25.000,00. 
 

Attivazione della misura solo in ambito PIL 
 
  

Mis. 19.2.8.6 -  SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI IN TECNOLOGIE 
SILVICOLE E NELLA TRASFORMAZIONE, 
MOBILITAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI 
PRODOTTI DELLE FORESTE 



 
 
 
 
 

Finalità 
Favorire la cooperazione tra operatori nell'ambito della specializzazione del 
servizio offerto e la realizzazione di iniziative collettive di 
promozione/commercializzazione per poter avere economie di scala ed 
aggredire mercati che le singole imprese non potrebbero raggiungere. 

Beneficiari  
“piccoli operatori” - micro e piccole imprese 

Attività 
� Studi preliminari: analisi di mercato, studi di fattibilità, 

pianificazione strategica; 
� Attività di animazione; 
� Organizzazione di attività in comune; 
� Progettazione e realizzazione di disciplinari e loghi collettivi 

dell'associazione; 
� Produzione di materiale informativo e pubblicitario collettivo di 

promozione dell’aggregazione (cartaceo, digitale, cartellonistica, 
per la rete internet, etc.); 

� Organizzazione e/o partecipazione ad eventi fieristici. 
 

Tasso e regime di aiuto 

Sostegno è pari all’80% della spesa ammissibile. 
 

Sottomisure collegata 
� 19.2.6.4 a) Investimenti in attività extra-agricole -- Az.1 -  Agriturismo 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Finalità 
Favorire la costituzione di aggregazioni tra produttori di biomasse forestale, 
ad uso energetico per la costruzione di filiere legno energia.  

 

Beneficiari  

Associazioni di produttori agricoli e forestali di qualsiasi natura giuridica. 
 

Attività 
� studi di fattibilità ed eventuali studi sulla zona interessata dal 

progetto necessari all’individuazione degli elementi costitutivi della 
filiera e delle modalità e sostenibilità della gestione; 

� stesura di piani aziendali di approvvigionamento, di piani di gestione 
forestale, e/o di documenti equivalenti ed elaborazione di strategie di 
sviluppo locale; 

� redazione del business plan di filiera; 
� animazione nei confronti dei partecipanti alla filiera; 
� organizzazione della filiera; 

 

Tasso e regime di aiuto 
Sostegno è pari all’80% della spesa ammissibile. 
 

Sottomisure collegate 

� 19.2.6.4 b) – Azione 1 -  Produzione di energia 
� 19.2. 7.2 - Creazione e miglioramento infrastrutture – Intervento: 

micro reti di distribuzione energia da biomassa 
� 19.2.8.6 -  Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nelle 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste 
 
  

Mis. 19.2.16.3 -  COOPERAZIONE TRA PICCOLI  
OPERATORI TURISTICI  

Mis. 19.2.16.6 - COSTITUZIONE DI AGGREGAZIONI TRA 
PRODUTTORI DI BIOMASSA FORESTALE 



 
 
 
 
 

Finalità 
Favorire l’aggregazione di raggruppamenti di soggetti – pubblici e privati – 
per concordare strategie e progetti di crescita, sia sociale che economica, 
basati sulla valorizzazione delle caratteristiche territoriali e della collettività. 

 

Beneficiari  
Comune capofila del partenariato locale 

 

Attività 
� animazione territoriale finalizzata a raccogliere le adesioni dei diversi 

partecipanti al progetto; 
� progettazione degli interventi integrati finalizzati al raggiungimento 

degli obiettivi di sviluppo; 
� coordinamento della fase attuativa del progetto di sviluppo locale, 

sia riguardo alle misure individuali, che alle misure di sistema. In 
particolare questa attività riguarda il monitoraggio della fase 
attuativa di tutte le misure inserite nel progetto di sviluppo.  

 

Sottomisure collegate  
Tutte le sottomisure del PSL ad esclusione della Sottomisura 19.2.16.3 - 
Cooperazione tra piccoli operatori turistici 
 
  

Mis. 19.2.16.7 -  SOSTEGNO AI I  PROGETTI INTEGRATI 
LOCALI (PIL)  



 
 
 
 
 
 
L’azione a regia diretta ha lo scopo di svolgere il ruolo di mainstreaming 
non solo relativamente alle azioni specificamente legate al turismo, ma 
anche per quelle che con esso si intrecciano perché funzionali ad una 
proposta integrata di sviluppo territoriale: da quelle rivolte alla 
valorizzazione del patrimonio culturale e naturale, a quelle rivolte alle 
strutture di servizio. Il coordinamento del GAL permetterà di ricondurre alla 
strategia complessiva anche le azioni attuate nell’ambito dei PIL coerenti 
con tale tematismo. 
 

Obiettivi 
�  Creazione e gestione di una destinazione community 

(Legittimazione - Organizzazione e governance - Adesione e 

Concertazione)  
�  Accompagnamento alla definizione di una DMO territoriale  

 

Tipologie di intervento 

Il progetto si articolerà principalmente in due fasi di intervento: 
1. attività di destination management per stimolare e coordinare lo 

sviluppo della destinazione community 
2. Consolidamento e alla strutturazione dell’attività di DM attraverso 

l’accompagnamento alla definizione dello strumento operativo di 
attuazione, previsto nel Piano Strategico triennale di sviluppo 
turistico regionale, la DMO territoriale 

 
 

Mis. 19.2.20.1 - CREAZIONE DELLA DESTINAZIONE TURISTICA 
MONTEFELTRO: DESTINATION COMMUNITY E  DMO MONTEFELTRO 

Azione realizzata dal GAL 



 
Misure/Sottomisure  Contributo 

pubblico  
Risorse PIL  

19.2.1.1 b) Azioni formative € 150.000 50% 

19.2.1.2 Azioni informative e dimostrative € 150.000 50%  

19.2.6.2 Avviamento di attività imprenditoriali extra-agricole  € 550.000 50% 

19.2.6.4 a) Investimenti in attività extra-agricole  
- Az.1-  Agriturismo 

€ 150.000 100% 

19.2.6.4 a) Investimenti in attività extra-agricole  
- Az. 2 - Agricoltura sociale 

€ 150.000 100% 

19.2.6.4 b) Investimenti in attività extra-agricole  
- Az.1 - Produzione di energia 
- Az.2 - Servizi alla popolazione ed alle imprese 
- Az.3 – Servizi nel settore dell’accoglienza e del turismo 

€ 900.000 50% 

19.2. 7.2 Creazione e miglioramento infrastrutture: 
- riqualificazione borghi e centri storici 
- micro reti di distribuzione energia da biomassa  

€ 850.000 50% 

19.2 - 7.4 Servizi di base per la popolazione 
Int. a) – b) – c) – d) – e) – f)  

€ 850.000 50% 

19.2.7.5 Infrastrutture ricreative e di informazione turistica € 750.000 50% 

19.2.7.6 Studi e investimenti patrimonio culturale e paesaggistico  - Int. a) – b) – c) – d) – e)  - f)  € 1.014.973 50% 

19.2.8.6 Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nelle trasformazione, mobilitazione e 
commercializzazione dei prodotti delle foreste 
Az.1 Investimenti per trasformazione e commercializzazione 

€ 250.000 100% 

19.2.16.3 Cooperazione tra piccoli operatori € 100.000 / 

19.2.16.6 Costituzione di aggregazioni tra produttori di biomassa forestale €   50.000 50% 

19.2.16.7 Sostegno per STL - PIL € 350.000 100% 

19.2.20.1 Creazione della destinazione turistica Montefeltro: Destinazione Community e DMO Montefeltro 
(Mis. regia diretta GAL) 

€ 198.575 / 

TOTALE € 6.463.548 
 

 
Per informazioni: 

info@montefeltro-leader.it    -   www.montefeltro-leader.it     Tel.0722 317599 


